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Dodici rose a Settembre 
Maurizio De Giovanni 
Sellerio 

Collocazione:
  

A.853.92.DEG.35 

Contenuto  
Gelsomina – detta Mina – Settembre è una borghese napoletana in «trasferta» nei Quartieri Spagnoli; in 
possesso di una non comune sensibilità sociale, determinata a proteggere i deboli dalle prevaricazioni, anche a 
dispetto delle regole, Mina è guardata con sospetto dove lavora, perché è pur sempre una «signora». Le sue 
contraddizioni sembrano riflettersi sul suo corpo; 42 anni ben portati, aggraziata, ma con un fisico prosperoso 
che non accetta e che cerca di nascondere con maglioni sformati che le attirano pesanti reprimende dall’acida 
madre, con cui è tornata ad abitare suo malgrado dopo la separazione, e non la preservano dalle volgari 
attenzioni di Rudy, portinaio anziano ma tutt’altro che rassegnato all’età. Anche la sua vita sentimentale è una 
contraddizione vivente, sospesa com’è tra Claudio, ex marito magistrato, protettivo e un po’ grigio, ancora 
innamorato di lei, e Domenico, ginecologo imbranato e inconsapevole che lavora nel suo stesso consultorio. In 
uno strano mese di settembre in una Napoli luminosa e disperata Mina è alle prese con una penosa situazione 
di degrado sociale, innocenti da sottrarre alla prevaricazione di un delinquente protetto dalla solita falla 
legislativa; e una tempesta sentimentale da fronteggiare, con il bel Domenico che non si decide a corteggiarla 
e la madre, determinata a renderle la vita un vero inferno. Nel frattempo l’ex marito magistrato porta avanti 
con assoluta riservatezza un’indagine sull’Assassino delle Rose, un pazzo che ammazza gente senza un criterio 
dopo avergli fatto trovare in casa o sul posto di lavoro una rosa. Quello che Claudio non sa è che anche Mina 
riceve ogni giorno una rosa. Rossa, come il sangue. 
 
 

Luce rubata al giorno 
Emanuele Altissimo 
Bompiani 

Collocazione:
  

A.853.92.ALT.4 

Contenuto 
Questa è la storia di due fratelli e dell’estate che segna per sempre le loro esistenze. Diego, Olmo e il nonno 
sono in montagna, nella baita comprata dai genitori prima di morire. La speranza è che quei luoghi portino 
serenità nell’animo di Diego, il fratello maggiore, eternamente irrequieto. Ma appena si alza il vento le 
seggiovie tremano e le nubi proiettano sui valloni ombre profonde. Solo Olmo capisce che Diego sta scivolando 
in un universo dove non si può raggiungerlo, un delirio che sembra crescere fino a toccare il cielo. E darebbe 
tutto ciò che ha per salvarlo. In ingegneria si parla di tensione ammissibile: il punto massimo di sforzo a cui si 
può sottoporre un edificio prima che collassi. L’Empire State Building, per esempio, sopravvisse all’urto di un 
Bomber B-25. Giorno dopo giorno, Olmo costruisce proprio il modellino dell’Empire State: con infinita pazienza, 
consapevole che la forza dell’edificio sta nella posa di ogni singolo mattoncino. Ma qual è la tensione 
ammissibile per una famiglia, per l’amore che tiene insieme le persone? “I miei personaggi li ho immaginati 
come dei giganti” ha scritto l’autore. “Diego è un gigante incapace di farsi bastare il suo mondo, che sogna di 
scalare le montagne e prendersi il cielo. Ma soprattutto lo sono Olmo e il nonno. Giganti sono coloro che 
guardano in faccia il dolore senza più scuse. Che accettano dolori per i quali non c’è consolazione.” Alla sua 
prima prova, Emanuele Altissimo scrive un romanzo scabro eppure carico di emozione, e mette in scena 
personaggi in lentissima caduta libera, come fiocchi di neve. Il vento, le radure, il profilo fiero di un daino, l’aria 
sottile delle vette: tutto in queste pagine è vasto e misterioso come l’animo umano, capace di salvare una 
scheggia di luce anche nella notte più buia. 
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Inarrestabile 
Lee Child 
Neri Pozza 
 

Collocazione:
  

A.813.6.CHI.14 
 

Contenuto 
Jack Reacher sta visitando una piccola cittadina del Wisconsin, quando nota all’interno della vetrina di un banco 
di pegni un anello commemorativo di un anno accademico: West Point 2005. Un anno difficile per diplomarsi: si 
era nel pieno dell’intervento militare in Iraq e poi in Afghanistan. L’anello è piccolo, da donna e al suo interno 
presenta le sue iniziali incise. Reacher si domanda quali sfortunate circostanze l’abbiano portata a rinunciare a 
qualcosa per cui ha dovuto lavorare quattro duri anni e si mette in testa di scoprirlo. Di ritrovare la donna e di 
restituirle l’anello. In fin dei conti «Perché mai non dovrebbe?». Ha inizio così l’estenuante viaggio che porterà 
Reacher attraverso il Midwest, passando da un bar malfamato nella parte deprimente di una cittadina a un 
sudicio incrocio nel mezzo del nulla, incontrando lungo il percorso motociclisti, poliziotti, delinquenti, scagnozzi 
e un investigatore privato specializzato in casi di persone scomparse, vestito in giacca e cravatta pur 
trovandosi nella parte più sperduta del Wyoming. Più Reacher indaga e più inizia a capire, più la vicenda si fa 
pericolosa. Salta fuori infatti che l’anello è solo la punta dell’iceberg di una storia ben più oscura. Forze potenti 
fanno la guardia a un vastissimo impero criminale. Ci sono limiti che è meglio non tentare di superare. Ma 
anche sfidare Jack Reacher non è mai una buona idea… 

 

 

 

L’estate dell’innocenza 
Clara Sánchez 
Garzanti 

Collocazione:
  

A.863.7.SAN.25 

Contenuto 
C’è un’età della vita in cui sono gli altri a scegliere, perché ancora non si è in grado di farlo da soli. È la magia 
dell’essere bambini, il segreto che si nasconde dietro l’innocenza di quegli anni. Così è per Isabel durante le 
vacanze estive dei suoi dieci anni, in compagnia del mare della Costa Brava che brilla di mille puntini 
all’orizzonte e della sua famiglia un po’ fuori dagli schemi: donne tenaci, indipendenti e un po’ nevrotiche, che 
non si sono mai rassegnate al ruolo di mogli e madri. Sua mamma non ha peli sulla lingua ed è in cerca di 
protezione più che offrirne. Olga, la zia preferita, è come avvolta da un’aura di luce, colta e sofisticata, e la 
trascina in un mondo fatto di abiti di seta e balli. In loro, Isabel vede la donna che vuole diventare. In loro, 
intravede, senza capirlo appieno, l’equilibrio sottile delle relazioni con gli uomini, fatto di amore e, talvolta, 
dolore. E, mentre suo padre sembra non interessarsi di nulla, ridotto a una pura presenza fisica, lo zio Albert le 
chiede il vero motivo per cui da grande vorrebbe fare la scrittrice ed è l’unico a dirle che la vita non è come 
appare: né migliore né peggiore, ma diversa. Isabel è solo una bambina ma, in quell’estate, qualcosa comincia 
a cambiare. Una crepa scheggia la sua innocenza portandola lontano dall’infanzia. Il ricordo delle onde, della 
sabbia sui piedi resteranno per sempre nel suo cuore, insieme al sapore di un’età in cui tutto è possibile, ma al 
contempo si fa strada in lei la consapevolezza che crescere vuol dire cambiare corpo, voce e volto per mille 
volte. L’estate dell’innocenza è una perla che Clara Sánchez regala ai suoi lettori. Dall’autrice bestseller in Italia 
che in patria ha vinto i tre più importanti premi letterari, un libro poetico, delicato e vero allo stesso tempo. Un 
affresco romanzato della vita che ha fatto di lei una scrittrice amata e apprezzata in tutto il mondo. Tutti siamo 
stati bambini. Tutti siamo stati innocenti. Tutti ricordiamo l’attimo in cui abbiamo fatto un passo in più: un 
passo verso il futuro, qualunque cosa potesse significare. 
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Il confine 
Giorgio Glaviano 
Marsilio 

Collocazione:
  

A.853.92.GLA.1 

Contenuto  
Fabio Meda ha perso tutto: la moglie, l'onore, il rispetto dei colleghi. Ed è stata solo colpa sua. Da capitano 
dell'Arma è stato degradato a carabiniere semplice e trasferito da Milano nello sperduto paesino maremmano di 
Velianova. Ora passa le sue giornate tra turni noiosi in caserma, prostitute e serate solitarie davanti alla tv. Ma 
quando a un rave nei boschi tra Siena e Grosseto vengono rapiti tre ragazzi, l'anonima stazione dei carabinieri 
di Velianova si trasforma nel centro di comando della caccia all'uomo tesa a catturare quello che i giornali 
hanno cominciato a chiamare l'Orco. Un'operazione a tappeto che vede coinvolto il capitano Rio, il miglior 
elemento dell'Arma. All'inizio semplice spettatore disinteressato, Meda verrà obbligato a occuparsi del caso da 
un vecchio debito contratto con uno strozzino. Prima sfruttando la storia del mostro per il proprio tornaconto 
grazie all'incontro con lo spudorato Treanni; poi giocandovi un ruolo da protagonista in seguito al ricatto della 
misteriosa Nevena. Ma più Meda porta avanti la sua indagine personale e non autorizzata, più le sue ossessioni 
esplodono in tutta la loro virulenza. Chi è l'Orco? Quali segreti nasconde il lussuoso resort che domina la 
vallata? E che cos'ha fatto Meda per finire in mezzo a quell'immenso lago verde fatto di alberi e silenzio? Le 
risposte sembrano celarsi nelle indecifrabili profondità del bosco. Per risolvere il caso, Meda dovrà 
intraprendere un doloroso viaggio dentro se stesso. Solo allora giungerà alla verità. La più terribile, inaspettata 
e disperata possibile. 

 

 

Impossibile 
Erri De Luca 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.853.91.DEL.66 
 

Contenuto 
A quarant'anni dal processo che li ha visti uno nei panni del pentito che rivela i nomi, l'altro in quelli 
dell'accusato, due uomini si incrociano su un sentiero di montagna poco battuto. Il primo è vittima di un 
incidente, mentre il secondo chiama i soccorsi, ma non c'è più nulla da fare. E ora se ne sta di fronte al 
magistrato che è convinto che quella caduta dalla Cengia del Bandiaracc sia un regolamento di conti, il duello 
fra due vecchi compagni di lotta e amici di gioventù, ritrovatisi poi l'uno contro l'altro. Il magistrato scarta 
l'ipotesi dell'incidente perché per lui la coincidenza di quell'incontro in montagna è impossibile; l'uomo che ha 
di fronte, di buoni vent'anni più anziano, gli risponde che impossibile è la definizione di un avvenimento fino al 
minuto prima che accada. Subito dopo diventa inevitabile. L'impossibile accade continuamente. Allora ecco che 
assistiamo a un serrato confronto di domande e risposte fra il giovane magistrato e l'imputato, un uomo che ha 
vissuto i suoi anni interrogandosi sempre e imparando a seguire il significato profondo delle parole, onorando la 
lingua: "perché", dice al magistrato, "mi piace questa lingua italiana, le sue precisioni che proteggono dalle 
falsificazioni. La lingua è un sistema di scambio simile alla moneta. La legge punisce chi stampa biglietti falsi, 
ma lascia correre chi spaccia vocaboli falsi. Io proteggo la lingua che uso". Intrecciate all'interrogatorio, si 
susseguono sette lettere per la donna a cui il protagonista è legato - lettere magnifiche, limpide nei sentimenti, 
che iniziano tutte con "Ammoremio" -, nelle quali possiamo sentire una voce più calda continuare a indagare il 
senso riposto del vivere, dello stare insieme agli altri, delle parole "fraternità, libertà, uguaglianza". Pagina 
dopo pagina, ci si trova a mettere in dubbio anche le proprie più salde convinzioni, seguendo la voce pubblica e 
quella intima di un uomo coerente con se stesso, rigoroso eppure capace di infinita tenerezza, libero anche 
dentro una cella, proprio come in cima a una montagna. 
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533. Il libro dei giorni 
Cees Nooteboom 
Iperborea 
 

Collocazione:
  

A.839.311 6.NOO.2 
 

Contenuto 
Un uomo e la sua isola. È una calma giornata estiva quando il cosmopolita Cees Nooteboom si ritrova a 
Minorca, l’isola-rifugio dove abita durante i mesi estivi: ha entrambi i piedi nel terreno fertile, è circondato dai 
libri accumulati in oltre cinquanta estati, dal mare, dalle palme, dalle tartarughe ostinate e da centinaia di 
cactus. Il suo sguardo si estende oltre la linea dell'orizzonte, attento e curioso come sempre. Lo scrittore 
olandese guarda con nostalgia e scetticismo un’Europa che minaccia di disintegrarsi, riflette sulla morte di 
David Bowie e sull’ossessione di Gombrowicz per il mito della giovinezza e l’incubo dell’immaturità, ma il suo 
entusiasmo è tutto riservato alle stelle e l’universo, il suo santo patrono, la costellazione di Orione, le due 
navicelle Voyager che in quei giorni portano i nostri saluti a civiltà straniere. Con un’intimità inedita e una 
sapienza ormai nota Nooteboom confida al lettore le sue scoperte di eterno errante ed esploratore di culture 
lontane, condivide illuminanti riflessioni nate dalla contemplazione del suo giardino di cactus, si addentra negli 
sforzi di scienza e filosofia per spiegare i misteri dell’universo, ci immerge nell’esperienza della scoperta della 
natura, fino a chiedersi, consapevole del passare del tempo: «In quale anno della mia infinita assenza qualcuno 
camminerà su Marte?» 533 è una dichiarazione d’amore per Minorca, un memoir poetico e folgorante che ci 
svela un Nooteboom lucido cronista, capace come sempre di contagiarci con la particolarità del suo sguardo. 
 

Su questa pietra. Storia di un uomo che andava a morire 
Sergio Ramazzotti 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.179.7.RAM.1 

Contenuto 
Durante il suo lavoro di fotografo e reporter, Sergio si imbatte in un'occasione inaspettata e spiazzante: 
accompagnare in Svizzera una persona che sta andando a morire. L'uomo, affetto da una grave malattia 
neurodegenerativa, ha deciso di ricorrere al suicidio assistito e, dopo una lunga trafila medica e burocratica, ha 
finalmente ottenuto la "luce verde", il permesso di morire. Vuole che Sergio racconti la sua storia, quella di chi 
è "costretto a umiliarsi, viaggiando lontano da casa come una specie di clandestino, per poter esercitare fino 
alle estreme conseguenze il proprio sacrosanto diritto al libero arbitrio, che nel nostro paese ci viene negato". 
Ma non vuole avere un nome né un volto, nessuno deve poterlo riconoscere. Di fatto, per Sergio 
significherebbe trascorrere con lui le sue ultime quarantotto ore sulla Terra. Sergio accetta. Questa è la storia 
vera di quelle quarantotto ore e dei millequattrocento chilometri che i due uomini hanno percorso insieme: dal 
momento in cui si sono stretti la mano fuori da un aeroporto del Sud Italia fino a quello in cui l'uomo gli ha 
rivolto le sue ultime parole sulla poltrona di un monolocale di Basilea. È questa la "clinica svizzera" in cui Erika 
da otto anni accompagna i pazienti al suicidio, dopo essersi scambiata decine di lettere con ognuno di loro e 
averli incontrati e visitati per concedere loro la "luce verde". Con scrittura elegante e densa, Ramazzotti riesce, 
in questa storia vera che a tratti pare sconfinare nel romanzo, ad accendere in noi un rovello di riflessioni e 
domande di portata universale, un duello etico interiore, e mette in moto un'altalena di emozioni contrastanti 
che culminano con la sorpresa per il dénouement finale: un nome, un cognome e uno spaventoso segreto che 
sono un vero e proprio colpo di scena, una scoperta capace di rimettere in discussione tutte le certezze che 
avevamo accumulato fino a quel momento. 
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Rovina 
Simona Vinci 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.853.92.VIN.4 
 

Contenuto 
In questo racconto-saggio a parlare sono i protagonisti di una delle tante storie nere che abitano le terre del 
fatturato e del profitto. L'uno dopo l'altro, come in una pièce teatrale, gli interpreti si confessano. Nessuno 
pronuncia la parola speculazione edilizia, perché ben di peggio è quel che gli è toccato: in modo intrecciato, 
diverso, sempre disperato, la vita di ognuno è precipitata in rovina. Via Emilia, tratto Parma-Reggio: Tir, 
rumore e cantieri… sempre cantieri. Capannoni vuoti, villette a schiera, fiumi di cemento che si mangiano la 
pianura un ettaro alla volta. Ma quando ci scappa il morto ammazzato tutto, come un castello di carte, 
comincia a crollare. 
 

La ragazza che doveva morire (Millennium 6) 
David Lagercrantz 
Marsilio 
 

Collocazione:
  

A.839.738.LAR.5.6 

Contenuto 
In un parco nel centro di Stoccolma viene trovato il cadavere di un senzatetto. Sembrerebbe un triste caso di 
cronaca, un uomo solo e squilibrato che non ha retto alle difficoltà della vita. Il punto è che quell'uomo sembra 
non essere mai esistito, nessuno è in grado di risalire alla sua identità. Oltretutto, al medico legale qualcosa 
non torna, e a questo punto meglio consultare Mikael Blomqvist, giornalista duro e puro alla guida della rivista 
d'inchiesta Millennium. Mikael decide di fare qualche ricerca, incuriosito dal caso, visto che in molti avevano 
sentito il morto parlare ossessivamente di Johannes Forsell, il ministro svedese della Difesa. Poteva davvero 
esistere un legame tra il barbone e il ministro? Mikael vuole chiedere aiuto a Lisbeth Salander, ma dal funerale 
di Holger Palmgren la celebre hacker sembra scomparsa. Nessuno lo sa, ma Lisbeth è a Mosca per regolare una 
volta per tutte i conti con la sorella Camilla, la sua gemella. Ha deciso: non sarà più una preda, ora sarà lei a 
dare la caccia. 
 
 
 

Magia 
W. B. Yeats 
Adelphi 
 

Collocazione:
  

A.828.91.YEA.4 
 

Contenuto 
L'opera di William Butler Yeats si sviluppa aggiogata con estro e piglio unici a una ricerca interiore strettamente 
collegata alla tradizione ermetica. Alchimia, occultismo, astrologia, folklore, miti e leggende: nulla di ciò che è 
arcano gli è estraneo; dietro l'ostensione conclamata delle dispute amorose, delle lotte politiche, delle battaglie 
teatrali, dell'inesausto certame poetico, una vena esoterica innerva quasi ogni suo testo e più di un gesto. Con 
candore inaudito, Yeats ha osato prospettare una lega di arte e vita, una pietra filosofale dell'arte: perno della 
compagine sono i saggi qui proposti, che concepì - e battezzò - come mitologie. Con la veemenza, lo smalto e 
l'irrisione che caratterizzano i suoi versi, esprimono il cimento di un artista che non teme di mettersi alla prova 
"alle Termopili". E il lettore incontrerà alcuni capisaldi di uno spericolato modus operandi: la via del 
camaleonte, la dottrina delle maschere, la disciplina eroica dello specchio. 
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Nessuno ritorna a Baghdad 
Elena Loewenthal 
Bompiani 
 
 

Collocazione:
  

A.853.91.LOE.5 
 

Contenuto 
La memoria è fatta di dettagli, parole, piccoli cortocircuiti. Il ricordo più bizzarro e remoto riaffiora in un certo 
cibo, in un taglio di luce londinese che pure nulla ha a che vedere con il bagliore abbacinante del deserto, 
oppure mentre si risponde al telefono, che anche senza più fili continua a unire chi ha scelto di andare lontano 
e chi si è fatto portare lontano da qualcun altro. Tutto è cominciato lì, a Baghdad, all'inizio del Novecento, o 
forse qualche millennio prima; a Baghdad, dove Flora, Ameer e Violette sono rimasti giovanissimi e soli quando 
Norma, madre inquieta destinata a mutarsi in matriarca senza età, è partita, prima di tutti gli altri, per 
inventarsi un'altra vita oltreoceano. New York, Milano, Gerusalemme, Londra, Haifa, Teheran, Madrid: il mondo 
è piccolo per chi ha la diaspora nel sangue e sa già, sa da sempre che ci sono viaggi senza ritorno. 

Gian Maria Volonté 
Mirko Capozzoli 
ADD Editore 

Collocazione:
  

A.791.430 92.VOL.1  

Contenuto 
È stato il bandito Cavallero, Enrico Mattei, l'anarchico Bartolomeo Vanzetti e Lucky Luciano, Aldo Moro e 
Teofilatto dei Leonzi dell'"Armata Brancaleone", El Indio di "Per qualche dollaro in più" e l'operaio Lulù Massa: 
Gian Maria Volonté ha costruito il film della sua vita attraverso grandi collaborazioni e incredibili rifiuti, spesso 
al fianco di donne straordinarie. Un viaggio lungo poco più di sessant'anni, cominciato durante il ventennio 
fascista, a Torino, e chiuso all'alba del primo governo Berlusconi. Ma chi era davvero Gian Maria Volonté? 
Emigrante in Francia per fuggire da un padre ingombrante e dalla gente che lo fermava perché figlio di un 
fascista, i carri di Tespi, l'Accademia d'arte drammatica di Roma, esordi a teatro poi il cinema e la televisione, 
ma anche istruttore di vela, cubano sottotraccia, militante del partito Comunista ed extraparlamentare, 
provocatore, esponente del sindacato attori, antesignano del Sessantotto. Per lui, professionalità, etica e 
impegno politico erano princìpi imprescindibili. Ma cosa c'è oltre l'icona dell'attore contro? Mirko Capozzoli 
scrive una biografia pubblica e privata di Volonté, in un libro arricchito da documenti e testimonianze. 
 
 

Karl Marx. Biografia intellettuale e politica. 1857-1883 
Marcello Musto 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.355.4.MAR.25 
 

Contenuto  
A duecento anni dalla nascita di Marx, un libro profondamente innovativo che rivela, anche sulla base di inediti 
e di manoscritti poco conosciuti, un pensatore e un rivoluzionario molto diverso da quello raffigurato, per lungo 
tempo, da tanti suoi critici e presunti seguaci. In molti, dopo la caduta del Muro di Berlino, hanno sostenuto 
che Marx fosse un autore sul quale era già stato detto tutto. Nel bicentenario della sua nascita, questo volume, 
di grande rigore scientifico e di piacevole leggibilità, introduce al pubblico molteplici tematiche lasciate ai 
margini dagli studiosi di Marx, presentandone, invece, un profilo originale, con sfumature fino a oggi 
sconosciute. Marcello Musto mostra come Marx analizzò accuratamente le società extraeuropee, nutrì un 
notevole interesse per le forme di proprietà collettiva non controllate dallo Stato e ritenne che l'associazione 
dei lavoratori, nella società comunista, non avrebbe dovuto limitare la libertà dei singoli individui.  
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Il taglio 
Anthony Cartwright 
66th and 2nd 
 
 

Collocazione:
  

A.823.92.CAR.6 
 

Contenuto 
A pochi giorni dal referendum sulla Brexit, Cairo Jukes, operaio ed ex pugile dilettante, e Grace Trevithick, 
giovane film-maker di Londra, si conoscono e si innamorano a Dudley, nel Black Country, dove la donna si è 
trasferita per catturare in un documentario l’umore dell’elettorato. L’attesa dell’esito del voto si trasforma così 
nel viaggio in una terra di mezzo dove permangono solo le tracce di un passato che non esiste più, sostituito 
da un senso di tradimento e abbandono che prelude a «una vendetta su scala enorme, ma futile». Un libro 
potente che racconta le vere ragioni del voltafaccia di una nazione contro l’Europa, e prima ancora contro i 
fantasmi di un governo che ha annientato le speranze di intere generazioni di inglesi del Nord. Anthony 
Cartwright è la coscienza critica della working class inglese. 

Il cuore del cacciatore 
Laurens van der Post 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.910.4.VAN.2  

Contenuto 
La storia di un viaggio in un grande deserto ostile, quello del Kalahari – «Terra della Grande Sete» – alla 
ricerca degli ultimi esemplari dell'unico e quasi estinto primo popolo dell'Africa australe, i boscimani: 
antichissima stirpe di piccoli cacciatori nomadi, sterminata in maniera equanime da invasori neri e bianchi nel 
corso degli ultimi mille anni. Attraverso le loro storie, i loro miti, i loro sogni e l'appassionata descrizione del 
giornaliero rapporto con il deserto – la perenne, sfibrante ricerca dell'acqua, la caccia all'antilope, il legame 
indissolubile con gli animali e le stelle, anch'esse «grandi cacciatrici» – Van der Post è riuscito nell'impresa di 
farci entrare, almeno di sfuggita, nella mente di questi esseri remoti, ancora oggi testimonianza vivente di uno 
stato dell'umanità dietro il quale sarebbe difficile intravedere qualcosa di precedente. Quasi che la parola 
«boscimano», più che indicare l'appartenenza a un popolo o a un luogo, rappresentasse una modalità della 
mente a noi per sempre preclusa: quella in cui non sembra essere mai intervenuta una reale distinzione tra 
l'individuo che agisce e il mondo circostante, e dove chi agisce tutto sa, percepisce e sente sulla propria pelle, 
prima ancora che questo avvenga. 

Il figlio di Persefone 
Maurizio Cotrona 
Elliot 
 

Collocazione:
  

A.853.92.COT.4 

Contenuto  
"Il figlio di Persefone" è la storia di due fratelli i determinati a far chiudere l'Ilva di Taranto. In 
un'ambientazione mutevole - che tocca le coste ioniche, popolate dai miti della civiltà magno-greca, l'area 
industriale e i paesaggi metropolitani - si svolge l'iniziazione all'amore e all'odio di Giulio e Alessandro. Nelle 
loro fantasie infantili identificano lo stabilimento siderurgico con Ade, il signore degli inferi tornato sulla terra, 
le cui propaggini abbracciano, asfissiandola, la città che lo aveva accolto speranzosa. È lui il mostro che ha 
rapito la madre, dolce e dolente come una moderna Persefone, e fatto nascere Giulio con una menomazione al 
braccio. Ma ha anche dato ad Alessandro un talento che potrebbe trasformarlo nel suo più pericoloso nemico, 
l'unico in grado di distruggerlo. Queste fantasie crescono con i fratelli, seguendoli nell'età adulta, fino alla resa 
dei conti. Un romanzo dallo stile lieve ma affilato, nel quale l'autore trasfigura la nostra società attraverso 
un'immaginazione che si nutre di miti millenari per parlare di speranze e inquietudini contemporanee. 
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In difesa della modernità 
Alain Touraine 
Raffaello Cortina 
 
 

Collocazione:
  

A.303.4.TOU.2 
 

Contenuto 
Si tratta di concentrare l'attenzione sulla società nuova che sta emergendo sotto i nostri occhi. Dove alcuni non 
vedono che una caduta del nostro vecchio mondo nella postmodernità, Touraine sottolinea invece l'ingresso 
nell'"ipermodernità". Questa nasconde certo pericoli legati a inedite forme di dominio, ma è anche portatrice di 
nuovi movimenti sociali che affermano, in modo più diretto rispetto al passato, i diritti dei soggetti umani. 
Touraine dà così la misura dell'importanza dei movimenti di liberazione delle donne e indica nella questione 
dell'accoglienza o del rifiuto di popolazioni di culture differenti la posta in gioco principale delle politiche 
nazionali. 
 

Mister Jelly Roll. Vita, fortune e disavventure di Jelly Roll Morton, 
creolo di New Orleans, “Inventore del Jazz” 
Alan Lomax 
Quodlibet 

Collocazione:
  

A.791.650 92.ROL.1  

Contenuto 
Nel 1938 il grande etnomusicologo Alan Lomax (colui che fra gli altri scoprì Woody Guthrie e Muddy Waters) 
incontrò in un piccolo club di Washington il pianista di New Orleans Jelly Roll Morton, che sosteneva con 
assoluta sicurezza di avere inventato il jazz. Lomax gli chiese un’intervista; Morton parlò per settimane. Il 
risultato ossessionò per anni l’intervistatore, che dopo la morte del pianista ne approfondì i racconti andando a 
cercare i veterani di New Orleans e i parenti di Morton. Nel 1950 il libro era finalmente pronto: non c’era solo il 
jazz, ma l’intreccio di razze che permea gli Stati del Sud, la vita irregolare fra bordelli di lusso e saloon, la 
nascita dell’industria discografica e della cultura popolare fra Otto e Novecento. Un affresco corale, con la vera 
voce di Morton a dominare, rimasto finora inedito per il lettore italiano. Nella sua introduzione, lo studioso 
Stefano Zenni ha appositamente aggiornato l’opera facendo il punto sulle più recenti ricerche che riguardano la 
figura, lungamente avvolta nella leggenda, del grande pianista di New Orleans. Data la loro importanza per la 
cultura americana, le interviste originali a Morton sono conservate nella Biblioteca del Congresso degli Stati 
Uniti a Washington. 
 

The Game Unplugged 
Feat. Alessandro Baricco 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.303.483.GAM.1 

Contenuto  
«Non è che tutti quelli che hanno scritto in questo The Game Unplugged vadano matti per The Game: a prima vista 
ce n'è almeno un paio che, anzi, lo devono proprio detestare. Ma in qualche modo tutti – io, e tutti loro – stiamo 
guardando lo stesso punto, abbiamo accettato una certa idea di longitudine e latitudine, abbiamo un tavolo da gioco 
comune, e forse perfino delle regole base che abbiamo convenuto di rispettare. Cosí il risultato non è semplicemente 
un'accozzaglia di pareri, o di inquadrature soggettive: sarò matto, ma io ci vedo una mappa che diviene, acquista 
definizione, incorpora regioni prima inesplorate, ridisegna il profilo delle terre emerse, azzarda nuovi nomi. Ci vedo i 
primi passi di una sorta di vita adulta, a cui speravo che il mio libro arrivasse». Una pattuglia di giovani sommozzatori 
si avventura nelle acque profonde del Game, dove le correnti sono forti e cambiano direzione di continuo. Ognuno di 
loro illumina una porzione di quest'abisso, tracciando rotte sempre diverse che raccontano un universo complesso, in 
cui sapersi orientare è piú urgente che mai.  
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L’umanità è patrimonio. Nuove narrazioni contro le paure 
Monica Cerutti 
Neos 
 
 

Collocazione:
  

A.304.845 1.CER.1 
 

Contenuto 
L'umanità, così come ce la propone lo scenario di oggi con i suoi tanti flussi e tasselli, può intimorire ma è 
invece un patrimonio disponibile per costruire una società nuova. Serve narrarla con parole diverse, storie di 
interazione e inclusione a lieto fine, risultati positivi voluti e cercati con pazienza e impegno quotidiano, ma 
soprattutto possibili. 
 
 
 
 
 

Jazz all’italiana. Da New Orleans all’Italia fascista e a Sinatra 
Anna Harwell Celenza 
Carocci 
 
 

Collocazione:
  

A.823.92.STI.2 

Contenuto 
Inghilterra, 1977. Dopo aver trovato l'uomo giusto per sua madre, Lizzie Vogel, ormai quindicenne, è alla 
ricerca di un lavoretto che le consenta di concedersi qualche piccola libertà. Il suo tempo la vorrebbe punk e 
ribelle, ma Lizzie non si riconosce in questi modelli e agogna un'indipendenza indipendente. Così accetta un 
lavoro da infermiera ausiliaria a Casa Paradiso, decadente casa di riposo del Leicestershire. Il compito però si 
rivela più arduo del previsto: far uscire un ospite dalla vasca da bagno è un'impresa titanica, le colleghe sono 
stravaganti al limite della follia, e c'è il problema degli studi, difficili da seguire con regolarità quando il tuo 
unico pensiero è una banda di anziani esigenti (più Mike Yu, affascinante fidanzato di un'altra ausiliaria). La 
rivalità di un ospizio più attrezzato minaccia l'esistenza di Casa Paradiso, ed è allora che tutti, ospiti e 
dipendenti, si alleano, capitanati da una suora anticonvenzionale, per cercare di salvare quel luogo decrepito e 
assurdo ma tanto confortevole e attento alle necessità dei pazienti. A casa, intanto, la madre di Lizzie si 
appresta a un grande passo, forse. 

 

Mio fratello 
Afonso Reis Cabral 
Nutrimenti 
 

Collocazione:
  

A.869.35.CAB.1 

Contenuto  
Alla morte dei genitori, bisogna decidere chi si prenderà cura di Miguel, quarantenne con la sindrome di Down. 
Sarà il fratello, professore universitario divorziato e misantropo, a sorprendere la famiglia facendosi carico di 
questa responsabilità, nella speranza di riscattarsi dall’aridità in cui la sua vita è precipitata. Nella casa di 
famiglia, in un paese sperduto del Portogallo rurale, riemerge il ricordo dell’affetto e della complicità degli anni 
dell’infanzia, ma anche quello del drammatico episodio che ha cambiato il corso delle loro vite. 
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Prima di Piazza Fontana. La prova generale 
Paolo Morando 
Laterza 

Collocazione:
  

A.364.152.MOR.1 
 

 
Contenuto 
Milano, 25 aprile 1969: due ordigni scoppiano alla Fiera campionaria e all’Ufficio cambi della Banca Nazionale 
delle Comunicazioni della Stazione centrale, provocando una ventina di feriti. È il primo atto della campagna di 
attentati che pochi mesi dopo porterà a Piazza Fontana. L’Ufficio politico della Questura, fin dalle prime ore, 
punta verso gli anarchici. A condurre le indagini sono il commissario Luigi Calabresi e i suoi uomini, gli stessi 
che si troveranno nel suo ufficio la notte della morte di Giuseppe Pinelli, nome che nell’inchiesta spunterà di 
continuo, come pure quello di Valpreda, che già qui si profila come futuro capro espiatorio. Nel giro di pochi 
giorni vengono arrestati sei giovani e una coppia di noti anarchici milanesi, amici dell’editore Giangiacomo 
Feltrinelli. Al termine dell’istruttoria, dopo sei mesi di carcere la coppia sarà prosciolta per assoluta mancanza 
di indizi, mentre ai sei giovani verranno attribuiti ben 18 attentati, con l’accusa di strage, dopo confessioni 
subito ritrattate, e con accuse alla polizia di violenze durante gli interrogatori. Due anni dopo, con un colpo di 
scena dietro l’altro, il processo chiarirà le dimensioni della macchinazione anti-anarchica innescata da quegli 
attentati. Una vicenda determinante per comprendere fino in fondo i misteri di Piazza Fontana. Un racconto 
serrato di una pagina nera per la giustizia italiana, da allora totalmente rimossa dalla memoria, che assume 
nuova luce grazie alla scoperta di documenti fin qui inediti. 

 

 

 

Quando Einstein passeggiava con Gödel. Viaggio ai confini del 
pensiero 
Jim Holt 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.530.1.HOL.1 
 

Contenuto  
Il momento della giornata preferito da Albert Einstein a Princeton era la passeggiata per tornare a casa dall'Institute 
for Advanced Studies, dove era considerato una celebrità. A rendere la camminata ancora più gradita fu l'arrivo 
dall'Europa, nei primi anni Quaranta, di un collega eccentrico e bizzarro, che a molti appariva sospetto. Si trattava di 
Kurt Gödel, un logico e matematico austriaco sconosciuto al pubblico ma ammirato dagli scienziati di tutto il mondo. 
Einstein amava quelle chiacchierate in tedesco, e coloro che li osservavano lungo la strada, probabilmente, avrebbero 
voluto sapere cosa ci trovasse di tanto interessante in un personaggio così inavvicinabile, annichilito dal terrore di 
essere avvelenato dai gas del frigorifero. Che cosa li appassionava tanto? La politica, la teoria quantistica, la 
relatività? Ispirato dalle loro ipotetiche conversazioni e affascinato da questa insolita amicizia, Jim Holt, divulgatore 
scientifico di fama internazionale, ha raccolto i suoi saggi più brillanti scritti negli ultimi vent'anni per raccontare 
alcune tra le teorie e le scoperte più innovative in campo matematico, fisico e filosofico degli ultimi secoli: dal 
teorema dei quattro colori al panpsichismo, dai frattali all'infinitesimo, dalla macchina di Turing all'ipotesi di Riemann, 
dalla natura della verità all'illusione del tempo. I progenitori di questi concetti così disparati hanno tutti vissuto vite 
stravaganti, incredibili e spesso dall'esito tragico, come Sir Francis Galton, cugino di Darwin e primo eugenista della 
storia, che visse avventure strabilianti nell'Africa meridionale e affrontò re Nangoro, che si diceva fosse l'uomo più 
grasso del mondo. Le loro idee hanno tutte esercitato un'influenza fondamentale sul nostro modo di concepire la 
realtà, la conoscenza e la condotta morale: fisica, astronomia, matematica pura, metafisica e neuroscienze 
condividono una serie di domande su di noi e su come viviamo, ma anche la ricerca estenuante di risposte tanto 
plausibili ed efficaci quanto semplici e belle. In Quando Einstein passeggiava con Gödel la spigliatezza del filosofo e la 
disciplina dello scienziato, che contraddistinguono l'autore, si mescolano in una lettura sagace e al tempo stesso 
spassosa. Una vera e propria visita guidata in un museo cosmico, in cui ogni opera è introdotta da una guida 
preparata e capace di suscitare uno stupore genuino di fronte ai capolavori più sconvolgenti e misteriosi mai elaborati 
dall'uomo. 
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Foschia 
Anna Luisa Pignatelli 
Fazi 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.PIG.3 
 

Contenuto 
Ambientato in una Toscana appartata e solitaria, tra boschi incontaminati e vigneti, Foschia è il racconto di una 
storia familiare dai contorni decisi, intenso e conturbante. Adulta e già malata, Marta decide di ripercorrere con 
la memoria il rapporto teso e tormentato vissuto con il padre Lapo, un affermato critico d’arte, uomo 
carismatico di grande fascino e talento. Nel ricordo, l’ammirazione da parte di lei bambina si trasforma 
dapprima in infatuazione e poi, via via, in una forma di attrazione più subdola e pericolosa. Dopo l’infanzia 
passata a Lupaia, luogo affascinante e misterioso, Marta si trasferisce con il padre e il fratello nella più austera 
Torre al Salto, dove, preda di pulsioni che coincidono con un naturale risveglio dei sensi e delle inevitabili 
trasformazioni dovute all’adolescenza, vive un momento delicato all’interno di una famiglia che non sente più 
come sua… 

Morgana 
Michela Murgia, Chiara Tagliaferri 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.920.72.MUR.1 
 

Contenuto 
Moana Pozzi, Santa Caterina, Grace Jones, le sorelle Brontë, Moira Orfei, Tonya Harding, Marina Abramovic, Shirley Temple, 
Vivienne Westwood, Zaha Hadid. Morgana non è un catalogo di donne esemplari; al contrario, sono streghe per le donne 
stesse, irriducibili anche agli schemi della donna emancipata e femminista che oggi, in piena affermazione del pink power, 
nessuno ha in fondo più timore a raccontare. Il nemico simbolico di questa antologia è la “sindrome di Ginger Rogers”, l’idea 
- sofisticatamente misogina - che le donne siano migliori in quanto tali e dunque, per stare sullo stesso palcoscenico degli 
uomini, debbano sapere fare tutto quello che fanno loro, ma all’indietro e sui tacchi a spillo. In una narrazione simile non c’è 
posto per la dimensione oscura, aggressiva, vendicativa, caotica ed egoistica che invece appartiene alle donne tanto quanto 
agli uomini. Le Morgane di questo libro sono efficaci ciascuna a suo modo nello smontare il pregiudizio della natura gentile e 
sacrificale del femminile. Le loro storie sono educative, non edificanti, disegnano parabole individuali più che percorsi 
collettivi, ma finiscono paradossalmente per spostare i margini del possibile anche per tutte le altre donne. Nelle pagine di 
questo libro è nascosta silenziosamente una speranza: ogni volta che la società ridefinisce i termini della libertà femminile, 
arriva una Morgana a spostarli ancora e ancora, finché il confine e l’orizzonte non saranno diventati la stessa cosa. 
 

La promessa 
Robert Crais 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.813.5.CRA.10 
 

Contenuto 
Dopo aver accettato un incarico strettamente riservato, Elvis Cole si mette sulle tracce di una madre sconvolta 
dal dolore e misteriosamente scomparsa. In una notte di pioggia incessante, la sua ricerca lo conduce nei 
pressi di una casa come tante a Echo Park, Los Angeles, dove le sue indagini incroceranno quelle dell'agente 
del Dipartimento di Polizia Scott James e del suo cane poliziotto, Maggie. A farli incontrare e metterli in scacco 
entrambi, loro malgrado, è Rollins, un feroce malvivente che ha lasciato dietro di sé un corpo senza vita ed 
esplosivi sufficienti a far saltare in aria tutto il vicinato. In fuga dalla polizia, l'uomo sembra essere collegato 
anche alla donna scomparsa che Cole sta cercando. L'agente Scott è l'unica persona in grado di identificare 
Rollins, che ha una regola ben precisa: non lasciare mai vivo un testimone… 
  
 
 



26/09/2019  

Un anno felice 
Chiara Francini 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.853.92.FRA.17 
 

Contenuto 
Tanto che a volte non ne distinguono bene il volto. Melania, lunghi capelli mossi color castagna e due 
sopracciglia pennellate alla Rossella O'Hara, abita in centro a Firenze con la sua amica Franca. Potrebbero 
sembrare due studentesse fuori sede. In realtà sono solo due ragazze fuori corso a cui finora il tanto studio ha 
portato arguzia e cultura, ma non un principe azzurro. Per Melania, però, tutto cambia in un giorno di maggio, 
in cui si ritrova a pagare un caffè ad Axel, un giovane straniero atterrato lì da chissà quale altro mondo. Ha un 
volto da etrusco, ma è svedese. Corre, ma non è in fuga. Stenta a rispondere, ma non perché gli manchino le 
parole. La bellezza sfacciata di Firenze e il cuore colorato di Melania danno esca al fuoco dell'amore, un calore 
che a lei scoppia dentro e che lui desidera da sempre. Poi, si sa, la passione si impone sulla vita: perciò, 
quando Axel deve ritornare in Svezia, Melania decide di seguirlo, lasciando tutto, lavoro, amici, rassicuranti 
consuetudini e quotidiane certezze. Ma come distinguere il volto del vero Amore, quell'amore che è una tela da 
tessere insieme? E come non lasciarsi confondere da fantasmi evanescenti e dalla proiezione dei propri sogni? 
Dopo il successo dei suoi primi due romanzi che scandagliavano i temi delle nuove famiglie e della relazione 
madre-figlia, Chiara Francini si cimenta in una prova narrativa più ambiziosa percorrendo l'evoluzione di un 
amore che prende una piega sbagliata, una trappola spietata in cui tante donne cadono accecate da sentimenti 
sinceri e dai veli dell'autoillusione. Ne scaturisce un racconto magnetico, con un formidabile crescendo 
drammatico, personaggi convincenti e una prosa originale che definiscono Chiara Francini come una scrittrice 
vera e matura. 
 

Il regno errante. L’Arcadia come paradigma politico 
Monica Ferrando 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.880.01.FER.1 
 

Contenuto 
Da quando Virgilio, per ragioni che nessuno è riuscito finora a chiarire, decise di situare in Arcadia le sue 
«Bucoliche», questa impervia regione della Grecia ha dato il suo nome a una tradizione letteraria fatta di idilli e 
di pastorelle, di paesaggi incantati e di delicati amori che, sebbene abbia prodotto dei capolavori in poesia 
come in pittura, è diventata sinonimo di uno stucchevole convenzionalismo. Il libro di Monica Ferrando rompe 
decisamente con questa tradizione e legge nell'Arcadia virgiliana un messaggio politico così eterogeneo al suo e 
al nostro tempo che la cultura occidentale ha dovuto calarvi sopra una sorta di pietra tombale. Attraverso una 
paziente, minuziosa indagine archeologica delle fonti storiche e letterarie, l'autrice ricostruisce punto per punto 
gli insospettati significati politici e religiosi che l'Arcadia e i suoi abitanti avevano nel mondo antico e che erano 
così forti che proprio a una donna arcade, Diotima, Platone affida nel «Simposio» la formulazione della sua 
filosofia dell'amore. Il libro getta così una luce nuova su alcuni dei concetti fondamentali della nostra tradizione 
politica: innanzitutto il nomos, la legge, che, smontando l'interpretazione schmittiana, viene restituito al suo 
originario significato musicale, ma anche e non meno un diverso rapporto fra città e territorio, che mette 
radicalmente in questione la supremazia della polis ateniese. 

 

 

 

 

 

 


